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ATTI DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Seduta del giorno 01/09/2026 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE n. 2026 - 395 

 
 
L'anno duemilaventisei (2026) – addì uno (01) del mese di settembre, si è riunita la Giunta 
Comunale. Sono intervenuti i Signori: 
 
Nome Carica Presenza 
FABBRI ALAN SINDACO Assente 
BALBONI ALESSANDRO VICE SINDACO Presente 
GULINELLI MARCO ASSESSORE Presente 
SCARAMAGLI CHIARA ASSESSORE Presente 
TRAVAGLI ANGELA ASSESSORE Presente 
COLETTI CRISTINA ASSESSORE Presente 
FORNASINI MATTEO ASSESSORE Presente 
VITA FINZI ZALMAN STEFANO ASSESSORE Presente 
CARITA' FRANCESCO ASSESSORE Presente 
 
Presiede il Vice Sindaco Alessandro Balboni, che constatato il numero legale degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 
Assiste il Vice Segretario Giorgio Bonaldo. 
 
 

OGGETTO 
 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE 
DEGLI INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE 
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MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE 
DEGLI INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE 

 
 

LA GIUNTA 
 

Premesso che: 
 con la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 21 gennaio 2025 sono state 

approvate le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato 2024-2029, esaminate e discusse dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 5 del 10 febbraio 2025; 

 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 16 febbraio 2026 è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 e relativi allegati; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 24 febbraio 2026 è stato approvato 
il Bilancio di Previsione 2026/2028 e relativi allegati; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 3 marzo 2026 è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026/2028, affidando ai dirigenti le risorse 
finanziarie di entrata da acquisire e di spesa da impegnare; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 122 del 31 marzo 2026 è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, che definisce altresì gli 
obiettivi annuali e pluriennali dell’Ente; 

Premesso altresì che: 
 ai sensi dell’art. 91 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 gli Enti locali adeguano i propri 

ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi; 

 ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.lgs. n. 165/2001 le amministrazioni pubbliche 
definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei 
medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 

 ai sensi dell’art. 2 comma 3 del D.lgs. n. 165/2001 l'attribuzione di trattamenti 
economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi; 

 ai sensi dell’art. 7 comma 4 lettera g) del CCNL Comparto Funzioni Locali Triennio 
2019 - 2021 sono oggetto di contrattazione integrativa i criteri generali per l'attribuzione 
di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un rinvio alla contrattazione 
collettiva; 

Considerato che: 
 l’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023, nel fissare la misura complessiva dell’incentivo per le 

funzioni tecniche entro il limite del 2%, la qualifica come comprensiva dei soli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione, senza ricomprendervi l’IRAP, 
che costituisce tributo proprio dell’ente e deve pertanto trovare autonoma copertura nel 
quadro economico dell’intervento, senza gravare né sulla quota dell’80% destinata al 
personale né sulla quota del 20% destinata alle finalità di innovazione; 

 in tal senso si sono espressi il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il parere 
n. 3358/2025, e la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, con 
la deliberazione n. 103/2026/PAR, mentre la Commissione ARCONET, nella seduta del 
26 novembre 2025, e il conseguente D.M. 16 marzo 2026 hanno aggiornato il principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs. 



Atto sottoscritto digitalmente secondo la normativa vigente 
 

n. 118/2011, prevedendo che l’IRAP sugli incentivi tecnici trovi copertura nel quadro 
economico e sia contabilizzata secondo le medesime regole previste per gli incentivi; 

 l’art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 estende inoltre gli oneri per le funzioni tecniche 
a tutte le procedure di affidamento, comprese le concessioni e i contratti di partenariato 
pubblico-privato; 

Dato atto che le modifiche oggetto del presente provvedimento sono state sottoposte al 
confronto con la Rappresentanza Sindacale Unitaria e con le Organizzazioni Sindacali, ai 
sensi dell’art. 18 del Regolamento e delle disposizioni del CCNL Comparto Funzioni Locali 
in materia di partecipazione sindacale, come risulta dal relativo verbale di confronto n. 
154834/2026, conservato agli atti, nonché alla successiva contrattazione, conclusasi con 
la sottoscrizione definitiva, in data 31/08/2026, dell’accordo stralcio concernente i criteri 
per l’incentivazione delle attività oggetto del presente provvedimento; 

Ritenuto necessario apportare al Regolamento le seguenti modifiche: 

 all’art. 1, riconoscere l’incentivo, nel limite del 2%, anche per gli accordi quadro, le 
concessioni e i contratti di partenariato pubblico-privato, individuando per ciascuna 
fattispecie la relativa base di calcolo con copertura a carico degli stanziamenti dell’ente 
e senza oneri a carico del concessionario; 

 all’art. 17, prevedere che la quota IRAP non sia posta a carico del dipendente né 
decurtata dall’incentivo spettante, ma trovi autonoma copertura nel quadro economico 
dell’intervento, con contabilizzazione mediante il c.d. «giro contabile» in conformità 
all’Allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011; 
 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente 
dal Direttore Generale e dal Dirigente di Ragioneria (art. 49, 1° comma del D.Lgs. n. 
267/2000); 

 
con il voto favorevole espresso da tutti i presenti alla seduta 

DELIBERA 
1. di approvare le modifiche al Regolamento per l’attribuzione degli incentivi per lo 

svolgimento di funzioni tecniche da parte di dipendenti pubblici nell’ambito di 
opere/lavori, servizi e forniture di cui all’art. 45 del Decreto Legislativo 36/2023, come 
da testo allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

2. di precisare che il responsabile del presente procedimento è il Direttore Generale, 
Avv. Sandro Mazzatorta; 

3. di trasmettere la presente deliberazione ai Dirigenti, alle Organizzazioni Sindacali e 
alla R.S.U, per opportuna conoscenza; 

4. di dare atto che si assolve agli obblighi previsti dal D.lgs. 33/2013 mediante 
pubblicazione sul sito internet dell’ente; 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con il voto 
favorevole di tutti i presenti, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del decreto legislativo n. 
267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’adeguamento normativo. 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
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IL VICE SINDACO 
Alessandro Balboni 

IL VICE SEGRETARIO 
Giorgio Bonaldo 

 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da GIORGIO BONALDO, ALESSANDRO BALBONI e stampato il giorno 03/09/2026 da Montin Valentina.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
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101 - DIREZIONE GENERALE 

RP 101 - DIREZIONE GENERALE 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Proposta di Delibera di Giunta Comunale 

2026-552 del 31/08/2026 
 
 
 
OGGETTO: 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE DEGLI 
INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/2000 si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica della proposta in oggetto. 
 
Annotazioni:   
 
 
Ferrara, 31/08/2026 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Sandro Mazzatorta / InfoCert S.p.A. 

 
 
SHA-256 proposta: 
    

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da SANDRO MAZZATORTA e stampato il giorno 03/09/2026 da Montin Valentina.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
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101 - DIREZIONE GENERALE 

RP 101 - DIREZIONE GENERALE 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
Proposta di Delibera di Giunta Comunale 

2026-552 del 31/08/2026 
 
 
 
OGGETTO: 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE DEGLI 
INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE 
 
 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile ed alla attestazione di copertura finanziaria della proposta in oggetto. 
 
Annotazioni:   
 
 
Ferrara, 01/09/2026 
 
 

IL DIRIGENTE DI RAGIONERIA 
Giorgio Bonaldo / InfoCert S.p.A. 

 
 
  
 
      
      
 
 
SHA-256 proposta: 
    

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da GIORGIO BONALDO e stampato il giorno 03/09/2026 da Montin Valentina.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
Delibera di Giunta Comunale 

2026-395 del 01/09/2026 
 
Ufficio proponente: U.O. Direzione Generale 
 
 
OGGETTO: 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE DEGLI 
INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE 
 
 
Il sottoscritto 
 

ATTESTA 
 
che la Deliberazione di Giunta Comunale in oggetto viene affissa in data odierna all’Albo 
Pretorio on-line del Comune e vi rimarrà dal 02/09/2026 al 16/09/2026. 
 
Esecutiva il 01/09/2026. 
 
Ferrara, 02/09/2026 
 

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
Aldo Rizzoni / InfoCert S.p.A. 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da ALDO RIZZONI e stampato il giorno 03/09/2026 da Montin Valentina.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
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REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI PER ATTIVITÀ 
TECNICHE 

CAPO I 
Principi generali 

Premessa 
Art. 1 - Procedure di affidamento – Oneri per le attività tecniche 
Art. 2 - Destinatari 
Art. 3 - Gruppo di lavoro 
Art. 4 - Limite soggettivo dell’incentivo 
Art. 5 - Esclusione dalla disciplina dell’incentivo 
Art. 6 - Ricorso a Centrali di committenza 
Art. 6-bis - Attività di Committenza Ausiliaria su delega 
Art. 7 - Quota del 20 per cento 

CAPO II 
Incentivo per lavori e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP 

Art. 8 - Graduazione della misura incentivante 
Art. 9 - Disciplina delle modifiche in corso di esecuzione 
Art. 10 - Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro 

CAPO III 
Incentivo per appalti di servizi e forniture e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP 

Art. 11 - Graduazione della misura incentivante 
Art. 12 - Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro 

CAPO IV 
Norme comuni 

Art. 13 - Principi in materia di valutazione 
Art. 14 - Attività articolate e singole 
Art. 15 - Attività del personale dirigenziale 
Art. 15-bis - Attività del personale dirigenziale in progetti PNRR 
Art. 16 - Riduzione dell’incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di esecuzione 
Art. 17 - Liquidazione dell’incentivo 
Art. 18 - Informazione e confronto 
Art. 19 - Norme transitorie 
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Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (pubblicato nel 
S.O. n. 12 alla G.U. 31 marzo 2023, n. 77), e si applica nel caso di appalti di lavori pubblici, di servizi e 
di forniture. 

All’interno del presente regolamento il Codice dei contratti pubblici approvato con D. Lgs. n. 36/2023, è 
menzionato come “Codice”. 

CAPO I 
Principi generali 

Premessa 

Il presente regolamento, in attuazione delle disposizioni vigenti, contrattuali e regolamentari, 
contiene disposizioni in merito all’utilizzo del fondo previsto dall’articolo 45 del D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36, Codice dei Contratti, nonché modalità e criteri di ripartizione dei correlati incentivi 
economici per le funzioni tecniche svolte dal personale del Comune di Ferrara. 

Art. 1 
Procedure di affidamento – Oneri per le attività tecniche 

1. Gli oneri per le attività tecniche di cui all’art. 2 relativi alle singole procedure di affidamento di lavori, 
servizi, forniture, accordi quadro, concessioni e contratti di partenariati pubblico privati, a carico dei 
relativi stanziamenti, sono disciplinati dall’art. 45 del Codice e dal presente Regolamento. 

2. La misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, calcolata 
sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, 
senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, comprensiva anche degli oneri 
previdenziali, assistenziali, con esclusione del contributo fiscale IRAP a carico 
dell’Amministrazione. La misura è definita in base alla gradazione indicata nelle tabelle di cui ai 
successivi Capi II e III, secondo la disciplina dell’oggetto principale ai sensi del comma 1 dell’art. 
180 del Codice. 

2-bis. Per gli accordi quadro, la misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non 
superiore al 2%, calcolata sull’importo di ogni singolo contratto applicativo, previa individuazione 
delle risorse nel quadro economico di ogni singolo contratto applicativo, IVA esclusa, senza 
considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, comprensiva anche degli oneri previdenziali, 
assistenziali, con esclusione del contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione. La misura 
è definita in base alla gradazione indicata nelle tabelle di cui ai successivi Capi II e III, secondo la 
disciplina dell’oggetto principale ai sensi del comma 1 dell’art. 180 del Codice, sulla base 
dell’importo a base di gara dell’accordo quadro. 

2-ter. Per le concessioni, la misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore 
al 2%, calcolata sul valore della concessione, costituito, ai sensi dell’art. 179 del D.lgs. 36/2023, 
dal fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto dell’IVA, 
stimato quale corrispettivo dei lavori e dei servizi oggetto della concessione. L’incentivo è 
comprensivo anche degli oneri previdenziali, assistenziali, con esclusione del contributo fiscale 
IRAP a carico dell’Amministrazione. La misura è definita in base alla gradazione indicata nelle 
tabelle di cui ai successivi Capi II e III, secondo la disciplina dell’oggetto principale ai sensi del 
comma 1 dell’art. 180 del Codice. Gli importi degli incentivi trovano capienza negli stanziamenti 
previsti negli stati di previsione della spesa o nel bilancio dell'Amministrazione e non possono 
essere posti a carico del concessionario. 

2-quater. Per i partenariati pubblico privati, esclusi i contratti di concessione per i quali si applica il 
precedente punto 2-ter, la misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non 
superiore al 2%, calcolata sull’importo degli investimenti previsti nei piani economico-finanziari 
asseverati, IVA esclusa, comprensiva anche degli oneri previdenziali, assistenziali, con esclusione 
del contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione. La misura è definita in base alla 
gradazione indicata nelle tabelle di cui ai successivi Capi II e III, secondo la disciplina dell’oggetto 
principale ai sensi del comma 1 dell’art. 180 del Codice. Gli importi degli incentivi trovano capienza 
negli stanziamenti previsti negli stati di previsione della spesa o nel bilancio dell'Amministrazione 
e non possono essere posti a carico del concessionario. 

3. L’importo di cui al primo comma, in particolare, è destinato: 
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a. ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all’art. 2, nonché ai loro collaboratori, come 
individuati ai sensi dell’art. 3, per una quota dell’80%; 

b. alle finalità di cui al successivo art. 7, per una quota del 20%, escluse le risorse che derivano 
da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, eventualmente 
incrementato ai sensi delle successive disposizioni. 

4. Ai fini di cui ai precedenti commi il quadro economico dell’intervento è articolato comprendendo 
anche le spese tecniche relative all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice ed al 
presente Regolamento. 

5. Per le Amministrazioni che adottano metodi e strumenti digitali per la gestione informativa 
dell’appalto il limite di cui al punto 2 (2%) è aumentato del 15 per cento. 

Art. 2 
Destinatari 

1. La quota dell’80% di cui al precedente art. 1, c. 3, lett. a), relativa a ciascuna procedura è destinata 
ad incentivare l’attività dei soggetti dipendenti dell’Ente che svolgono le attività tecniche indicate 
nell’allegato I.10 al Codice. 

Art. 3 
Gruppo di lavoro 

1. Il Dirigente competente, su proposta del RUP e sentiti i Dirigenti cui sono assegnati gli altri 
dipendenti ritenuti necessari al progetto, individua la struttura tecnico amministrativa o “gruppo di 
lavoro” destinatario dell’incentivo riferito alla singola procedura di affidamento, identificando il ruolo 
di ciascuno dei dipendenti assegnati, anche con riguardo alle attività dei collaboratori. 

2. Possono essere destinatari dell’incentivo tecnico anche i dipendenti a tempo determinato compresi 
nel gruppo di lavoro di cui al comma precedente. 

3. In relazione alle attività/adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati i tempi per provvedere, 
anche mediante rinvio ai documenti della procedura. 

4. Al fine di valorizzare la professionalità dei dipendenti, l’individuazione dei soggetti cui affidare le 
attività incentivabili deve uniformarsi ai criteri della rotazione e del tendenziale coinvolgimento di 
tutto il personale disponibile, nel rispetto delle competenze specifiche richieste per ogni tipologia 
di appalto. 

5. Il personale indicato nel provvedimento assume la responsabilità diretta e individuale dei 
procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate. 

6. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del 
livello di responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo 
apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nelle tabelle di cui ai 
successivi Capi II e III. 

7. L’atto di liquidazione comprendente la tabella riepilogativa e ricognitiva del gruppo di lavoro, 
debitamente sottoscritto dal Dirigente competente, deve essere trasmesso all’Unità Organizzativa 
preposta al pagamento degli incentivi per funzioni tecniche. 

8. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell’art. 35-bis del D. Lgs. n. 
165/2001. Il dirigente/responsabile che dispone l’incarico è tenuto ad accertare l’insussistenza 
delle citate situazioni. 

9. Qualora il Dirigente competente alla sottoscrizione dell’atto di liquidazione versi in una delle 
incompatibilità di cui all’art. 6-bis della legge n. 241/1990, oppure agli artt. 6, comma 2, 7 e 14, 
commi 2 e 3 del DPR n. 62/2013, oppure all’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., l’atto di 
liquidazione dell’incentivo è assunto da un Dirigente terzo rispetto al procedimento e che non versi 
in nessuna delle incompatibilità summenzionate. 
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Art. 4 
Limite soggettivo dell’incentivo 

1. L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, a 
prescindere dalla data di pagamento, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, 
non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso 
dipendente. Nel caso in cui l’amministrazione adotti i metodi e gli strumenti digitali per la gestione 
informativa digitale di cui all’art. 43 del Codice, detto limite è aumentato del 15 per cento. 

2. L’incentivo eccedente il limite di cui al precedente comma incrementa le risorse di cui al successivo 
art. 7. 

Art. 5 
Esclusione dalla disciplina dell’incentivo 

1. Sono esclusi dalla incentivazione di cui al presente Regolamento: 

a. gli atti di pianificazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione 
di opere pubbliche; 

b. i lavori se privi di progettazione o eseguiti in economia ai sensi del d.lgs. 36/2023; 
c. le procedure relative a servizi e forniture di particolare importanza nei casi in cui non è 

nominato il Direttore dell’esecuzione (art. 32, allegato II.14 al Codice); 
d. i contratti esclusi dall’applicazione del Codice ai sensi dell’articolo 56; 
e. i lavori in amministrazione diretta; 
f. eventuali proroghe tecniche di contratti in essere. 

Art. 6 
Ricorso a Centrali di committenza 

1. In caso di attività svolta da centrale di committenza al personale della stessa è attribuito un 
incentivo in misura non superiore al 25 % di quanto previsto per le singole procedure dal presente 
Regolamento. 

2. La quota è assegnata su richiesta della centrale che indichi le attività incentivabili tra quelle di cui 
all’art. 2. 

3. La quota assegnata alla centrale è portata in detrazione a quella spettante al personale dell’Ente 
le cui funzioni sono state trasferite alla stessa centrale. 

Art. 6-bis 
Attività di Committenza Ausiliaria su delega 

1. Nei casi in cui il Comune di Ferrara, svolge funzione di committenza ausiliaria su delega di altre 
stazioni appaltanti o enti concedenti, il soggetto delegante destina il 25% dell’incentivo, previsto 
dall’art. 45, comma 2 del Codice, al personale del soggetto delegato in relazione alle funzioni 
tecniche svolte e in applicazione del comma 8 del medesimo articolo. 

2. Per la graduazione della misura incentivante e l’individuazione della percentuale di cui al comma 
2 dell’art. 45 trova applicazione la disciplina del soggetto delegante. Resta ferma la possibilità di 
un diverso accordo tra le parti. 

3. Le risorse per la corresponsione dell’incentivo sono individuate da parte del soggetto delegante 
negli stanziamenti di ogni singola procedura affidata per mezzo della convenzione di committenza 
ausiliaria. 

4. La quota parte degli incentivi da corrispondere al personale del soggetto delegato, nei limiti 
individuati al comma 1 del presente articolo, è comprensiva delle due componenti: 

a. 20% per quota innovazione; 
b. 80% per incentivi al personale, ripartiti sulla base dei seguenti coefficienti: 
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ATTIVITA’ CONNESSE ALLA FASE DI AFFIDAMENTO 
(ambito lavori, servizi e forniture) 

Attività 
generale attività specifica Ruolo % REL 

Rup 36 

Attività del Rup Responsabilità del procedimento 
e collaboratori. Addetti 

tecnici/amministrativi del 
Rup 

28 

Procedura di 
gara 

Predisposizione e controllo degli 
atti amministrativi, di gara e 
funzioni di segreteria della 

Commissione di gara 

Servizio Appalti e 
Contratti e/o Servizio 

Amm.vo OO.PP o altro 
Servizio che ha curato 

l’affidamento 

36 

  Totale 100 

5. Diversamente dai commi precedenti, nel caso in cui le funzioni di committenza ausiliaria 
comprendano attività ulteriori attinenti a diverse fasi del ciclo del contratto (progettazione ed 
esecuzione, nonché gestione del finanziamento), le stazioni appaltanti deleganti corrispondono 
l’intera quota degli oneri per le funzioni tecniche per ciascuna delle fasi delegate, sulla base del 
regolamento della stazione appaltante delegata e nei limiti di cui all’art. 45, co. 2, del Codice. Resta 
salva la possibilità di un diverso accordo tra le parti. 

Art. 7 
Quota del 20 per cento 

1. La quota di cui all’art. 1, c. 3, lett. b), ove compatibile con la fonte del finanziamento, è incrementata 
da: 

a. la quota parte dell’incentivo eccedente il limite soggettivo del singolo dipendente di cui all’art. 
4, c. 1; 

b. la quota parte dell’incentivo corrispondente a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione 
del dirigente/responsabile di cui all’art. 17; 

c. la quota parte di prestazioni non svolte dai dipendenti in quanto affidate a personale esterno 
all’ente; 

d. la quota parte di prestazioni svolte dal personale dirigente per attività e funzioni svolte 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del D. Lgs n. 209/2024 “Correttivo”. 

2. Le risorse di cui al comma precedente sono destinate all’acquisto di beni e tecnologie di cui al 
comma 6 e per le attività di cui al comma 7 dell’art. 45 del Codice, nell’ambito dei documenti di 
programmazione e pianificazione dell’Ente. 

3. Il Dirigente del Settore competente dei lavori e delle opere oggetto di incentivazione è responsabile 
della pianificazione annuale e dell’utilizzo delle risorse di cui al presente articolo.

CAPO II 
Incentivo per lavori e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP 

Art. 8 
Graduazione della misura incentivante 

1. La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante per appalti, accordi 
quadro, concessioni e contratti di PPP, è così determinata, in misura fissa proporzionale alla complessità 
dell’opera da realizzare secondo la seguente ripartizione: 

a. nuove opere a rete (strade, fognature, linee elettriche, ecc.) con importo dei lavori superiore alla 
soglia comunitaria stabilita (e da aggiornare in base ai provvedimenti del legislatore): 
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C=0,80; 
b. nuove opere a rete con importo dei lavori pari o inferiore alla soglia comunitaria stabilita (e da 

aggiornare in base ai provvedimenti del legislatore) e superiore a euro 1.000.000,00: 
C=0,90; 

c. nuove opere a rete con importo dei lavori pari o inferiore a Euro 1.000.000,00: 
C=1,00; 

d. nuove opere puntuali (case, scuole, ecc.) con importi dei lavori superiori alla soglia comunitaria 
stabilita (e da aggiornare in base ai provvedimenti del legislatore): 
C=0,80; 

e. nuove opere puntuali (case, scuole, ecc.) con importo dei lavori pari o inferiore alla soglia 
comunitaria stabilita (e da aggiornare in base ai provvedimenti del legislatore) e maggiore in Euro 
1.000.000,00: 
C=0,90; 

f. nuove opere puntuali (case, scuole, ecc.) con importi dei lavori pari o inferiori a Euro 1.000.000,00: 
C=1,00; 

g. interventi di ristrutturazione, di restauro e di risanamento conservativo di opere esistenti sia a rete 
che puntuali con importi dei lavori pari o inferiori ad Euro 1.000.000,00: 
C=1,00; 

h. interventi di ristrutturazione, di restauro e di risanamento conservativo di opere esistenti sia a rete 
che puntuali con importi dei lavori superiori a Euro 1.000.000,00: 
C=0,90; 

i. interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria di particolare complessità di opere esistenti sia 
a rete che puntuali con importi dei lavori pari o inferiori ad Euro 1.000.000,00: 
C=1,00; 

j. interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria di particolare complessità di opere esistenti sia 
a rete che puntuali con importi dei lavori superiori ad Euro 1.000.000,00: 
C=0,90. 

L’importo ridotto andrà a valere sui fondi dell’art. 7. 

Art. 9 
Disciplina delle modifiche in corso di esecuzione 

1. Le modifiche in corso di esecuzione conformi all’art. 120, comma 1, lettere b) e c) e comma 3 del Codice, 
contribuiscono a determinare l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, 
sempre che comportino opere aggiuntive ed un aumento dell’importo dei lavori. Il relativo importo è 
quantificato nel provvedimento del RUP che autorizza le modifiche ai sensi dell’art. 120, c. 13, del Codice. 

2. La gradazione e la ripartizione dell’incentivo tiene conto dell’importo a base della procedura sommato 
all'importo delle modifiche al lordo del ribasso. 

Art. 10 
Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a lavori, sono di norma attribuiti fra i 
diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante, definiti in 
relazione alle specifiche attività da svolgere, rispettivamente per opere realizzate da personale interno 
all’Ente o affidate all’esterno nell’ambito del gruppo di lavoro. Nel caso di attività svolte in sinergia da più 
Settori dell’Ente, i Dirigenti di Settore interessati individueranno gli assistenti tecnici e collaboratori 
amministrativi designati a supporto del RUP ridistribuendo, in base alle competenze e attività svolte, la 
relativa percentuale indicata. 
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Figura 
Principale 

Pesi 
Attività 
Interna 
Totali 

Pesi 
Attività 
Esterna 
Totali 

Attività 
Specifica Ruolo 

Pesi 
Attività 
Interna 
Parziali 

Pesi 
Attività 
Esterna 
Parziali 

 

RUP 7 7 

Assistente/i 
tecnico/i 
del RUP 

6 9 RUP 15 20,5 

Responsabile 
Unico del 

Procediment
o Collaboratori 

Amministrativi 2 4,5 

PROGRAMMAZI
ONE 3 3 

Redazione 
Programma 
Triennale 

Lavori 
Pubblici e 

finanziament
o della spesa 

U.O. 
Programmazion
e o altre U.O. 

coinvolte 

3 
 

3 
 

PFTE 10 5 

Redazione 
del Progetto 
di Fattibilità 

Tecnico 
Economica 

Progettista/Linee 
guida sicurezza 
in progettazione 

10 5 

Progetto 
Esecutivo 10 5 

Redazione 
del Progetto 
Esecutivo 

Progettista 10 5 

Attività di 
Verifica 

Addetto 
alla Verifica 2,5 7 Verifica dei 

Progetti 
Sottosoglia 

Interna 

5 9,5 
Validazione 
del Progetto 

Addetto 
alla Validazione 2,5 2,5 

Procedure 
di gara 7 7 

Responsabile 
fase di 

Affidamento 

Servizio Appalti 
e Contratti e/o 

Servizio Amm.vo 
OO.PP o altro 

Servizio che ha 
curato 

l’affidamento 

7 7 

FA
S

E
 D

I P
R

O
G

E
TT

A
ZI

O
N

E
 

Totale Fase di Progettazione 50 50  
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Figura 
Principale 

Pesi 
Attività 
Interna 
Totali 

Pesi 
Attività 
Esterna 
Totali 

Attività 
Specifica Ruolo 

Pesi 
Attività 
Interna 
Parziali 

Pesi 
Attività 
Esterna 
Parziali 

 

RUP 7 7 

Assistente/i 
tecnico/i 
del RUP 

5 10 RUP 14 22,5 
Responsabile 

Unico del 
Procedimento 

Collaboratori 
Amministrativi 2 5,5 

Direttore 
dei Lavori 18 13 

Direttore 
Operativo 8 6 

Ispettore 
di Cantiere 4 3 

Coordinamento in 
fase progettuale 

(CSP) 
1 1 

Direzione 
Lavori e 

Sicurezza 
32 

 
24 

 

Direzione 
dei Lavori e 
Sicurezza 

Coordinamento in 
fase esecutiva 

(CSE) 
1 1 

Collaudo 4 3,5 

Collaudo 
tecnico 

amministrativo 
/CRE 

Collaudatore 4 3,5 

FA
S

E
 D

I E
S

E
C

U
ZI

O
N

E
 

Totale Fase di Esecuzione 50 50  

CAPO III 
Incentivo per appalti di servizi e forniture e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP 

Art. 11 
Graduazione della misura incentivante 

1. La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante, è così graduata, in 
misura progressiva e scaglionata, in ragione della complessità del servizio o fornitura affidati o concessi. 

FORNITURE E SERVIZI 

Fino a euro 300.000 Percentuale del 2% 

da euro 300.001 a euro 1.000.000 Percentuale del 1,7% 

da 1.000.001 a euro 4.000.000 Percentuale del 1,3% 

da 4.000.001 a euro 15.000.000 Percentuale del 0,8% 

Importo superiore a 15.000.000 Percentuale del 0,5% 
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2. Gli incentivi per gli appalti di servizi e forniture, per le concessioni di servizi e forniture e per i contratti di 
parternariato pubblici-privati di servizi e forniture sono attribuiti a condizione che sia nominato il direttore 
dell’esecuzione. 

Art. 12 
Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a servizi e forniture, sono di norma 
attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate dalla tabella sottostante, 
definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere nell’ambito del gruppo di lavoro per il singolo 
progetto e sono determinate dal Dirigente del Servizio competente. 

RIPARTIZIONE PER SERVIZI E FORNITURE 

1 - ATTIVITA' 
GENERALE 

2 - 
QUOTA 3 - ATTIVITA' SPECIFICA 4 – RUOLO 5 - %REL 

1) ATTIVITA’ 
PREPARATORI

A 
10 

Attività di analisi, studio e valutazione 
tecniche ed economiche 

propedeutiche alla programmazione. 

Collaboratore tecnico / 
amministrativo / contabile 10 

RUP 9 

Responsabilità del procedimento e 
collaboratori. 

Assistente/i tecnici e amministrativi 
del RUP 20 

2) ATTIVITA’ 
DEL RUP 33 

Raccolta dei dati dello strumento di 
Programmazione di forniture e 

servizi e successiva verifica 
preventiva e successiva sul rispetto 

dei tempi 

Uffici Provveditorato /acquisti o 
altre U.O. coinvolte 4 

3) PROCEDURE 
DI GARA 7 

Predisposizione e controllo degli atti 
amministrativi, di gara e funzioni di 

segreteria della Commissione di gara 

Servizio Appalti, Provveditorato, 
Servizio Amm.vo OO.PP. o altro 

Servizio che ha curato 
l’affidamento 

7 

Direttore dell’esecuzione 20 
4) DIREZIONE 
DELL’ESECUZI
ONE 

44 Direzione dell’esecuzione 
Eventuali collaboratori tecnico - 

amministrativi 24 

5) VERIFICA DI 
CONFORMITA’/
CERTIFICATO 
DI REGOLARE 

6 

  

Verifica di Conformità ovvero di 
emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione. 
RUP e/o suoi collaboratori 6 
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RIPARTIZIONE PER SERVIZI E FORNITURE 

1 - ATTIVITA' 
GENERALE 

2 - 
QUOTA 3 - ATTIVITA' SPECIFICA 4 – RUOLO 5 - %REL 

TOTALE: 100    100 

2. La percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della corrispondente 
attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo di lavoro. 

3. Nel caso di adesione a convenzione o accordo quadro CONSIP/INTERCENTER dal calcolo dell’incentivo 
verranno escluse le percentuali corrispondenti a quelle attività indicate nella tabella che di fatto non sono 
effettivamente state svolte dai soggetti interni all'amministrazione coinvolta nell’appalto. 

4. Le modifiche in corso di esecuzione conformi all’art. 120, comma 1, lettere a), b) e c) e comma 3 del 
Codice e quelle conformi all’art.189, comma 1 lett. a), b) e c), e comma 2, così come rinnovi, 
contribuiscono a determinare l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, 
sempre che comportino un aumento dell’importo contrattuale. La gradazione e la ripartizione 
dell’incentivo tiene conto dell’importo a base della procedura sommato all'importo delle modifiche al lordo 
del ribasso. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento del RUP che autorizza le modifiche ai 
sensi dell’art. 120, c. 13, del Codice. 

CAPO IV 
Norme comuni 

Art. 13 
Principi in materia di valutazione 

1. L’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote in tabella. Ai fini della attribuzione 
il dirigente/responsabile tiene conto: 

a. del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario; 
b. della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato; 
c. della competenza e professionalità dimostrate; 
d. della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e l’economicità 

(costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato. 
2. L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata realizzazione 

dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura. 

3. La determinazione della corresponsione dell’incentivo da parte del dirigente/responsabile è supportata 
da idonei elementi valutativi esplicati nella scheda di cui al successivo art. 17. 

4. In ogni caso i dipendenti responsabili delle attività incentivate che violino obblighi posti a loro carico dalla 
legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano quanto assegnato con la dovuta diligenza, 
sono esclusi dall’incentivazione. 

Art. 14 
Attività articolate e singole 

1. Qualora un’attività sia svolta da più figure (es. RUP e collaboratori, Direttore lavori e direttori operativi, 
Direttore esecuzione e direttori operativi), compete alla figura principale attestare il ruolo ed il livello di 
partecipazione svolto dagli altri soggetti assegnati alla medesima attività ed indicare, all’interno della 
percentuale assegnata, le quote da attribuire a ciascuno. 
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2. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fini 
dell’incentivo, si sommano le relative percentuali. 

3. In assenza di collaboratori o altre figure ulteriori richieste per l’attività specifica, l’intera quota dell’incentivo 
è corrisposta, ricorrendone i presupposti, al responsabile dell’attività. 

Art. 15 
Attività del personale dirigenziale 

1. Esclusivamente per attività e funzioni svolte antecedentemente alla data di entrata in vigore del D. Lgs 
n. 209/2024 “Correttivo” è escluso dalla ripartizione dell’incentivo il personale con qualifica dirigenziale. 

Art. 15-bis 
Attività del personale dirigenziale in progetti PNRR 

1. In deroga all’art. 15 del presente regolamento, ai sensi dell’art. 8 comma 5 del D.L. 13/2023, in base ai 
criteri definiti in sede di contrattazione decentrata, è incluso nella ripartizione dell’incentivo il personale 
dirigenziale coinvolto in progetti PNRR, in deroga al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs 75/2017. 

Art. 16 
Riduzione dell’incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di esecuzione 

1. Qualora durante le procedure per l’affidamento di lavori si verifichino ritardi o aumenti di costo dovuti alla 
fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di tale fase non verrà corrisposto 
alcun incentivo. 

2. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione, con esclusione di quelli derivanti dalle cause 
previste dall’articolo 120, comma 1, del Codice, l’incentivo riferito alla direzione lavori ed al RUP ed ai 
loro collaboratori è ridotto di una quota come determinata nella tabella allegata. 

3. Qualora in fase di realizzazione dell’opera non vengano rispettati i costi previsti nel quadro economico 
del progetto esecutivo, depurato del ribasso d’asta offerto, e l’aumento del costo non sia conseguente a 
varianti disciplinate dall’articolo 120, comma 1, del Codice (ovvero sia dovuto ad errori imputabili al 
direttore lavori e suoi collaboratori e al collaudatore), al Responsabile del procedimento, all’ufficio della 
Direzione dei lavori e al Collaudatore, se individuato, sarà corrisposto un incentivo decurtato delle 
percentuali come determinate nella tabella allegata. 

4. Qualora durante l’affidamento di contratti di servizi e forniture si verifichino ritardi o aumenti di costo dovuti 
alla fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di tale fase non verrà corrisposto 
alcun incentivo. 

5. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione dei contratti di servizi e di forniture, danni a cose o 
a persone, problematiche relative alle modalità di consegna od esecuzione dei servizi o un aumento dei 
costi inizialmente previsti a seguito di responsabilità collegate all’esercizio delle attività, l’incentivo, riferito 
alla quota della direzione dell’esecuzione, del RUP e loro collaboratori, è ridotto di una quota come 
determinata nella tabella allegata. 

Tipologia incremento Misura dell'incremento Riduzione incentivo 
Entro il 20% del tempo contrattuale 10% 

Dal 21% al 40% del tempo contrattuale 30% Tempi di esecuzione 
Oltre il 40% del tempo contrattuale 50% 

Entro il 20% dell’importo contrattuale 20% 

Dal 21%  al 40% dell'importo contrattuale 40% Costi di realizzazione 

Oltre il 40% dell'importo contrattuale 60% 
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Art. 17 
Liquidazione dell’incentivo 

1. La liquidazione del compenso è effettuata dal Dirigente competente, su proposta del RUP, previa 
presentazione delle schede di ripartizione dell’incentivo economico. 

2. Il Dirigente attesta, con l’adozione dell’atto di liquidazione, il rispetto dei tempi e dei costi programmati, 
motiva le discordanze rispetto al programma e propone l’applicazione di eventuali penali. 

3. Per quanto riguarda i lavori e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP, le prestazioni sono da 
considerarsi rese: 

a. per la programmazione della spesa per investimenti, con l’emanazione del relativo provvedimento; 
b. per la verifica dei progetti, con l’invio al RUP della relazione finale di verifica; 
c. per la progettazione con l’emanazione del relativo provvedimento di approvazione; 
d. per le procedure di bando, con la pubblicazione della determina di aggiudicazione; 
e. per la direzione lavori e l’assistenza alla D.L. con l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
f. per il collaudo statico, con l’emissione del certificato; 
g. per il collaudo, con l’emissione del certificato di collaudo finale. 

4. La liquidazione dei compensi per servizi e forniture e relativi accordi quadro, concessioni e contratti PPP 
avverrà: 

a. per la quota relativa alle fasi che si completano con l’aggiudicazione dell’appalto, dopo il 
completamento delle stesse; 

b. per le quote relative alle fasi esecutive del contratto, all'inizio di ogni anno con riferimento al periodo 
contrattuale gestito nell'esercizio precedente, previa attestazione da parte del Dirigente in ordine 
all’effettivo svolgimento delle specifiche attività incentivanti. 

5. Nel caso di progetti finanziati da contributi soggetti a rendicontazione o da altri finanziamenti vincolati, la 
liquidazione dovrà avvenire in tempo utile per rispettare i tempi previsti per la rendicontazione stessa. 

6. Il Dirigente competente dovrà trasmettere, all’Unità Organizzativa preposta alla liquidazione degli 
incentivi per funzioni tecniche, i seguenti atti: determina di impegno, atto di liquidazione ed il prospetto 
riepilogativo delle somme da ripartire tra il personale facente parte del gruppo di lavoro. Le somme, 
riportate nel prospetto riepilogativo di ripartizione, saranno scorporate dagli oneri (Cpdel, Tfr/tfs e Inail). 
La quota Irap resta a carico dell’Amministrazione. 

Le somme non liquidate saranno portate in economia. 

7. La liquidazione dei compensi avverrà, indicativamente entro 60 giorni, dalla trasmissione all’U.O. 
competente dell’atto di liquidazione. 

Art. 18 
Informazione e confronto 

1. Il Servizio Bilancio, Contabilità e Personale fornisce con cadenza annuale informazione scritta alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria e alle Organizzazioni Sindacali in merito ai compensi di cui al 
presente regolamento, in forma aggregata o anonima, così come previsto dal provvedimento del Garante 
per la protezione dei dati personali del 18 luglio 2013, n. 358. 

Art. 19 
Norme transitorie 

1. Il presente Regolamento per il transitorio dispone che: 

a. per i lavori / servizi e forniture la cui procedura di gara o la lettera di invito è stata pubblicata/inviata 
prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice gli incentivi verranno riconosciuti e corrisposti secondo 
la disciplina previgente, di cui al regolamento approvato con Delibera di G.C. n. 787-2018 PG 
160614-2018 e successiva Delibera di G.C. n.710-2019 PG 158214-2019; 
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b. per i lavori / servizi e forniture la cui procedura di gara o la lettera di invito è stata pubblicata/inviata 
dopo l’entrata in vigore del Codice gli incentivi saranno riconosciuti secondo quanto stabilito dal 
presente Regolamento; 

c. per i lavori/servizi e forniture assegnati mediante affidamento diretto o con adesione a convenzione 
o ad accordo quadro CONSIP/INTERCENTER, la cui determinazione dirigenziale è stata pubblicata 
dopo il 01/07/2023, gli incentivi saranno riconosciuti sulla base del regolamento vigente. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente in materia. 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da SANDRO MAZZATORTA e stampato il giorno 03/09/2026 da Montin Valentina.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.




